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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 «Accresci in noi la fede!», chiedono i 

discepoli a Gesù. Ed egli, con una parabo-

la, invita loro e noi a rafforzare la fiducia 

in Dio, a vivere con gratitudine e a con-

cretizzare la fede nei gesti quotidiani.  

Si celebrano oggi il Giubileo del Mondo 

Missionario e il Giubileo dei Migranti. 
 

- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Tutte le cose sono in tuo potere e nessuno 

può opporsi alla tua volontà. Tu hai fatto 

il cielo e la terra e tutte le meraviglie che 

si trovano sotto il firmamento: tu sei il 

Signore di tutte le cose.      (Cf. Est 4, 17b-c)  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 

 

C - La pace, la carità e la fede da parte di 

Dio Padre e del Signore Gesù Cristo siano 

con tutti voi.            A - E con il tuo spirito 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, come ai discepoli di 

Emmaus, il Risorto si accosta a noi nella 

Parola e nei segni sacramentali. Disponia-

moci a questo incontro invocando la gra-

zia del perdono.   Breve spazio di silenzio 

C - Signore, che comandi di perdonarci 

prima di venire al tuo altare, Kyrie, elei-

son.                                   A - Kyrie, eléison 

 

C - Cristo, che sulla croce hai invocato il 

perdono per i peccatori, Christe, eleison. 

A - Christe,  eléison 

C - Signore, che affidi alla tua Chiesa il 

ministero della riconciliazione, Kyrie, 

eleison.                             A - Kyrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                             A - Amen 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

L a fede è dono di Dio. Nessuno se la può 

donare. L’abbiamo ricevuta nel Battesi-

mo, ma molto dipende dalla nostra corrispon-

denza alla grazia per farla crescere. La fede è 

virtù fondamentale per la vita di ogni cristia-

no. È la risposta dell’uomo alla proposta di 

Dio di vivere la vita in costante dialogo e con-

tatto con lui. Preghiamo il Signore perché au-

menti la nostra fede, per imparare a vedere Dio 

nella nostra  vita e in quella degli altri. 
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grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  
 

COLLETTA  

C - Dio onnipotente ed eterno, che esau-

disci le preghiere del tuo popolo oltre 

ogni desiderio e ogni merito, effondi su di 

noi la tua misericordia: perdona ciò che la 

coscienza teme e aggiungi ciò che la pre-

ghiera non osa sperare. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo…                    A - Amen 
 

oppure (Anno C):  

C - O Dio, che soccorri prontamente i tuoi 

figli e non tolleri l’oppressione e la violen-

za, rinvigorisci la nostra fede, affinché 

non ci stanchiamo di operare in questo 

mondo, nella certezza che la nostra ri-

compensa è la gioia di essere tuoi servi. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo…                        

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                    (Ab 1,2-3;2,2-4)  
Il giusto vivrà per la sua fede. 
 

Dal libro del profeta Abacuc 
Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e 

non ascolti, a te alzerò il grido: 

«Violenza!» e non salvi? Perché mi fai ve-

dere l’iniquità e resti spettatore dell’op-

pressione? Ho davanti a me rapina e vio-

lenza e ci sono liti e si muovono contese.  

Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi la vi-

sione e incidila bene sulle tavolette, per-

ché la si legga speditamente.  

È una visione che attesta un termine, par-

la di una scadenza e non mentisce; se in-

dugia, attendila, perché certo verrà e non 

tarderà. Ecco, soccombe colui che non ha 

l’animo retto, mentre il giusto vivrà per la 

sua fede». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale        
Dal Salmo 94/95 

R/. Ascoltate oggi la voce del          

Signore 
- Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo 

la roccia della nostra salvezza. Accostia-

moci a lui per rendergli grazie, a lui accla-

miamo con canti di gioia. R/. 

- Entrate: prostràti, adoriamo, in ginoc-

chio davanti al Signore che ci ha fatti. È 

lui il nostro Dio e noi il popolo del suo 

pascolo, il gregge che egli conduce. R/. 

- Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non in-

durite il cuore come a Merìba, come nel 

giorno di Massa nel deserto, dove mi ten-

tarono i vostri padri: mi misero alla prova 

pur avendo visto le mie opere». R/. 

 

Seconda Lettura          (2 Tm 1,6-8.13-14)  
Non vergognarti di dare testimonianza al Si-

gnore nostro.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo 

a Timòteo 
Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono 

di Dio, che è in te mediante l’imposizione 

delle mie mani.  

Dio infatti non ci ha dato uno spirito di 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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timidezza, ma di forza, di carità e di pru-

denza. 

Non vergognarti dunque di dare testimo-

nianza al Signore nostro, né di me, che so-

no in carcere per lui; ma, con la forza di 

Dio, soffri con me per il Vangelo.  

Prendi come modello i sani insegnamenti 

che hai udito da me con la fede e l’amore, 

che sono in Cristo Gesù.  

Custodisci, mediante lo Spirito Santo che 

abita in noi, il bene prezioso che ti è stato 

affidato. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO              (1Pt 1,25)                

R/. Alleluia, alleluia.  

La parola del Signore rimane in eterno: e 

questa è la parola del Vangelo che vi è 

stato annunciato.                      R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                       (Lc 17,5-10)  
Se aveste fede! 
 

         Dal vangelo secondo Luca 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, gli apostoli dissero al Si-

gnore: «Accresci in noi la fede!».  

Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto 

un granello di senape, potreste dire a que-

sto gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel 

mare”, ed esso vi obbedirebbe. 

Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pa-

scolare il gregge, gli dirà, quando rientra 

dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavo-

la”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da 

mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sér-

vimi, finché avrò mangiato e bevuto, e 

dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse 

gratitudine verso quel servo, perché ha 

eseguito gli ordini ricevuti?  

Così anche voi, quando avrete fatto tutto 

quello che vi è stato ordinato, dite: 

“Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quan-

to dovevamo fare”». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

    (seduti) 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarna-

to nel seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-

glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 

glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. Credo la Chiesa, una santa catto-

lica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, avere fede significa 

lasciare che lo Spirito di Dio soffi nella 

nostra vita, indicandoci la via del Signore. 

Facciamoci ispirare dallo Spirito nelle no-

stre invocazioni e preghiere. 
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Lettore - Diciamo insieme:  

A - Signore, accresci la nostra fede. 
1. La Chiesa ci aiuti a crescere nella fede e 

nell'incontro con il Signore, e a testimo-

niare al mondo la verità del Vangelo. Pre-

ghiamo: 

2. Coloro che hanno responsabilità civili 

siano sempre difensori della legalità, nel-

la continua ricerca del bene comune. Pre-

ghiamo: 

3. I missionari, impegnati a portare l'an-

nuncio di salvezza nel mondo, si lascino 

permeare dallo stile del Signore Gesù. 

Preghiamo: 

4. Coloro che devono lasciare le loro case 

per guerre, persecuzioni, povertà o disa-

stri naturali, trovino accoglienza e oppor-

tunità per ridare dignità alla loro vita. 

Preghiamo: 

5. I religiosi, i monaci e i membri degli 

istituti secolari vivano con fedeltà e gioia 

la loro vocazione, e portino sempre al 

mondo la luce del Vangelo. Preghiamo: 

6. La nostra comunità, seguendo l'esem-

pio di Cristo, cresca nella fede, nell'umiltà 

e nel servizio. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, che ci chiami a vivere con fe-

de, ascolta le preghiere che ti presentiamo 

e donaci di riconoscere la tua presenza in 

ogni momento della vita. Per Cristo no-

stro Signore.                                  A - Amen 

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                           (in piedi)                                        

C - Accogli, o Signore, il sacrificio che tu 

stesso ci hai comandato di offrirti e per 

questi misteri che celebriamo con il no-

stro servizio sacerdotale porta a compi-

mento la tua opera di santificazione. Per 

Cristo nostro Signore.                  A - Amen 

 

PREFAZIO                          (si può cambiare) 

Si suggerisce il Prefazio delle domeniche 

del T.O. II: Il mistero della redenzione 

Tutti - Santo, Santo, Santo…  
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifi-

cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia 

fatta la tua volontà, come in cielo così in 

terra. Dacci oggi il nostro pane quotidia-

no, e rimetti a noi i nostri debiti come an-

che noi li rimettiamo ai nostri debitori, e 

non abbandonarci alla tentazione, ma 

liberaci dal male. 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   

Buono è il Signore con chi spera in lui, 

con colui che lo cerca.                 (Lam 3,25) 
 

oppure:                                   (Cf. 1Cor 10,17) 

Uno solo è il pane, e noi, pur essendo 

molti, siamo un corpo solo: tutti parteci-

piamo all’unico pane e all’unico calice.  
   

*C:                                                   (Lc 17,5-6) 

Gli apostoli dissero al Signore: «Accresci 

in noi la fede!».  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Concedi a noi, Padre onnipotente, che, 

inebriati e nutriti da questi sacramenti, 

veniamo trasformati in Cristo che abbia-

mo ricevuto come cibo e bevanda di vita. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

A - Amen 

 

LITU RG IA  E U C ARI STI C A  

RITI DI COMUNIONE  


